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      La signorina Sofia Leone si appoggiò a un albero e guardò il cielo. Era una bella giornata estiva. Gli uccelli cinguettavano una melodia allegra e i raggi luminosi del sole diffondevano calore sulla sua pelle. Era felice e contenta. Almeno per il momento... Aveva viaggiato con sua sorella Gabrielle in Inghilterra dalla sua casa in Italia per visitare sua cugina, Lady Emilia St. John.

      Sua zia Rubina aveva sposato un duca inglese e viaggiavano spesso per far loro visita. Suo padre, il Conte Damien Leone, era vicino alla sorella e aveva voluto assicurarle la felicità il più spesso possibile. Qualcosa a cui Sofia avrebbe potuto relazionarsi. Era piuttosto affezionata a suo fratello, Rafael. Sua sorella, però... avevano avuto momenti in cui si erano odiati. Ma quando c’era qualcosa di importante, Sofia poteva sempre contare su entrambi i suoi fratelli.

      «Cosa dovremmo fare con la nostra giornata?» Chiese Emilia.

      «Sono piuttosto affezionato a quello che stiamo facendo ora.» Proclamò Sofia. «Perché cambiare qualcosa che è perfetto così com'è?»

      Gabrielle arricciò il naso. «Prenderemo troppo sole se rimaniamo all'aperto tutto il giorno. Dovremmo entrare.»

      «Forse più tardi». Disse Sofia, poi sospirò in modo bizzarro. «Diventerà soffocante dentro con questo caldo.» Sorrise dolcemente. «Inoltre ha piovuto per tre giorni di fila non molto tempo fa. Dobbiamo goderci questo bel tempo prima che l'Inghilterra si ricordi che gli piacciono i giorni tristi.»

      Emilia rise. «Ha ragione e tu lo sai. Siamo fortunati che ci sia stato il sole abbastanza a lungo da asciugare il terreno. Altrimenti non si sarebbe divertita a stare seduta sotto quell'albero.»

      Gabrielle si accigliò. «Le sue gonne saranno ancora sporche. Non dovrebbe essere seduta lì. La mamma avrà un attacco di cuore appena la vedrà.»

      «La mamma capirà». Rispose Sofia in tono disinvolto. «Lei mi capisce.»

      Anche la loro madre era inglese e senza dubbio capiva com'era vivere con tutta la pioggia che il Paese sopportava. L'Italia era molto più bella, ma Sofia amava anche l'Inghilterra. Era la sua seconda casa, dopotutto. C'era un altro motivo per cui la adorava così tanto. Lord Andrew Marsden... il futuro visconte di Torrington. La maggior parte avrebbe preferito il suo gemello, Alexander, l'attuale conte di Devon. Aveva già un titolo molto più alto che faceva perdere l'occhio al normale inglese con intenzioni invidiose. Ma non conoscevano i gemelli. Erano identici in quasi tutti i modi... ma Drew... Aveva un ironico senso dell'umorismo e un'innata gentilezza di cui pochi erano a conoscenza. Sofia aveva visto quel lato di lui e si era innamorata.

      Se solo l'avesse vista allo stesso modo...

      Sofia viveva con il suo amore non corrisposto, ma sperava un giorno di cambiarlo. Aveva diciassette e non era ancora pronta per il matrimonio. Forse sarebbe accaduto l’anno successivo, sebbene avesse tutte le intenzioni di inseguirlo. Non avrebbe saputo cosa farne, e quel fatto la fece quasi ridere a crepapelle. Avrebbe potuto iniziare a piantare semi di interesse ora. Sofia avrebbe dovuto considerare quale avrebbe dovuto essere la sua migliore linea d'azione.

      «Mia madre.» Gabrielle interruppe le riflessioni di Sofia. «Non capirà.»

      «Zia Pearla non è così severa come la stai facendo sembrare.» Replicò Emilia. «Sofia ha ragione. Lei capirà. Lo sporco può essere lavato via dalle gonne. Le giornate di sole dovrebbero essere godute.» Con quelle parole Emilia si sedette accanto a Sofia vicino all'albero. Gabrielle continuò a fissarli, ma poi sospirò e si sedette accanto a Emilia.

      «Suppongo che tu abbia ragione.» Disse Gabrielle in tono rassegnato. «È una bella giornata. Dovremmo stare fuori ancora un po'.»

      «Adoro venire in Inghilterra. Soprattutto quando trascorriamo del tempo nella tenuta di campagna di zio Noah. È molto più bello a Huntly Castle che nella residenza londinese. Sofia si chinò in avanti e appoggiò i gomiti sulle ginocchia. «Anche se anche Londra ha dei punti migliori.» Aveva molte più possibilità di incontrare Andrew Marsden a Londra.

      «L'anno prossimo, penso che dovrei venire a trovare voi due in Italia.» Emilia inclinò la testa di lato. «Non lascio l'Inghilterra a meno che la mamma non voglia venire a trovarci, e lei è contenta di stare qui per la maggior parte del tempo. Chissà se mi permetterebbe di viaggiare senza di lei…»

      «Sarebbe meraviglioso se potessi venire da noi.» Rispose Gabrielle. «Ma questo significherebbe che Sofia non potrebbe venire qui a crogiolarsi su un certo futuro visconte.»

      «Oh, stai zitto.» Chiese Sofia. «Non sai di cosa stai parlando.»

      Emilia sorrise. «Tutti sanno cosa provi per Drew. Non devi fingere.»

      L'orrore riempì Sofia alle parole di Emilia. «Tutti?» Come avrebbero potuto? Non aveva mai detto ad alta voce quanto adorasse quell'uomo dannato. L'aveva ignorata per una giornata intera, e beh, potrebbe essere decisamente sprezzante in qualsiasi altra occasione. Oh, era sempre gentile e a modo con lei. Ma in realtà non la vedeva come nient'altro che una cugina onoraria. Non erano e non sarebbero mai stati imparentati. Perché non poteva notarla come donna?

      «Be'.» Cominciò Emilia. «Tutti tranne forse Drew. Sono sicuro che Alex lo sa, però. È più attento del suo gemello.» Si accigliò. «La maggior parte delle volte.» C'era un po' di irritazione nel suo tono con quell'ultima affermazione. Che cosa aveva fatto il gemello Marsden maggiore per irritare Emilia?

      «Com’è... imbarazzante.» Disse Sofia. «Forse dovrei restare a casa la prossima estate. Non voglio che pensi a me come fa con tutte le altre giovani debuttanti. Si lamenta sempre di loro.» Ciò che Sofia sperava da lui era qualcosa di molto più profondo e duraturo del fastidio che provava verso quelli del mercato matrimoniale. Ma lei non poteva esprimere i suoi desideri o lui l'avrebbe accolta con loro. Doveva distinguersi per un motivo diverso. Il problema, ovviamente, era che non sapeva come portare a termine quel compito.

      «Non stare alla larga per mancanza di lungimiranza o immaginazione di Drew.» Disse Emilia. Il suo tono era leggero e confortante. «Altrimenti non ti vedrei mai. I gemelli Marsden sono entrambi ottusi per ragioni diverse e in modi opposti.»

      «Sono praticamente inseparabili.» Rispose Gabrielle. «È divertente quanto possano essere contrarie le loro personalità, eppure si completano a vicenda.» Si voltò verso Sofia. «Penso che tu abbia l'idea giusta di stare lontano per l'estate del prossimo anno. Prenditi quel tempo per diventare la donna che dovresti essere, e se non ti nota la prossima volta che lo vedi, allora non vale la pena averlo nella tua vita. Sei valorosa. Non definire chi sei dall'uomo che il tuo cuore stravagante ha scelto.»

      Sapeva che sua sorella aveva ragione. Se avesse vissuto la sua vita per Drew, sarebbe potuta finire molto delusa dalla sua scelta. Le donne avevano poca libertà di scelta, e alcune stavano cercando di cambiare quella situazione, ma il vero cambiamento era ancora troppo lontano. Una volta sposata, sarebbe stata ancora proprietà di suo marito e non avrebbe avuto voce in capitolo nella sua vita. Se Drew l'avesse notata, e se si fossero sposati, e lei avesse finito per pentirsene... sarebbe stato molto peggio di qualsiasi vero crepacuore. Avrebbe avuto un cuore in frantumi che non sarebbe mai guarito.

      «Deciderò più tardi.» Annunciò. Soprattutto perché non voleva far sapere a sua sorella quanto le sue parole fossero penetrate nel fragile guscio di Sofia. «Non è che Drew si avvicinerà a me e mi farà un'offerta che non posso rifiutare.» Lei scrollò le spalle. «La vita non è mai così semplice o prevedibile.»

      Emilia rise. «Non sono mai state dette parole più vere.» Poi continuò. «Camminiamo un po'. Mi sento un po' irrequieta.»

      Sofia non vedeva alcun motivo per discuterne. Sentì una qualcosa di simile attraversarla. C'era molto che doveva considerare, e sedersi sotto un albero a riflettere su tutte le domande della vita non sembrava a proposito. Aveva bisogno di muoversi e forse con un compito semplice come camminare le risposte sarebbero diventate più chiare. Si alzò in piedi. «Una passeggiata andrebbe bene.»

      «Ora vuoi fare qualcosa.» Brontolò Gabrielle. «Mi stavo solo mettendo a mio agio.»

      Emilia rise. «Scusa, cugino.» Tese la mano a Gabrielle. «Non si può sempre controllare gli stati d'animo che ci assalgono. Perdonami.»

      «Come sempre.» Rispose Gabrielle. Inclinò le labbra in un sorriso. «Una passeggiata non è un'idea terribile, comunque. L'esercizio ci farà bene.»

      Con quelle parole, i tre iniziarono a camminare lungo il sentiero che riportava ai vasti giardini di Huntly Castle. Non parlavano. La compagnia silenziosa era tutto ciò di cui avevano bisogno e dava a Sofia lo spazio per considerare il percorso che voleva intraprendere con la sua vita. Voleva Drew, lo aveva sempre desiderato. Ora doveva discernere come conquistare il suo amore, o andare avanti e rinunciare a quel sogno.

      Dopo un po', prese una decisione. Ci avrebbe provato, ma non finché non fosse stata certa di chi fosse e di cosa volesse per la sua vita. Avrebbe seguito il consiglio di Gabrielle e sarebbe rimasta in Italia. Se Drew si fosse sposata mentre era alla ricerca di sé stessa... allora non doveva esserlo, e avrebbe trovato un modo per conviverci. Non l'avrebbe apprezzata se non fosse stata una donna in grado di mantenere la propria posizione ed essere più di una donna insipida che sbatteva le ciglia contro di lui. Sarebbe stata tutto ciò che doveva essere, per sé stessa e per lui...
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      Andrew Marsden entrò nella casa a schiera che suo fratello aveva occupato nell'ultimo anno. Il suo gemello, Alexander Marsden, il conte di Devon, aveva acquistato la proprietà perché aveva deciso che era tempo di vivere rispettosamente e la precedente casa a schiera di proprietà della contea era stata venduta anni prima, quando il nonno ne aveva detenuto il titolo. Mayfair aveva perso la sua attrazione per il precedente conte, e Drew non capiva nemmeno come piacesse al suo gemello.

      A Drew mancavano i giorni dell'iniquità a cui entrambi avevano partecipato e li desiderava più di quanto volesse ammettere, principalmente perché gli mancava Alex. Il suo gemello sembrava troppo preoccupato per gli affari e la gestione della contea per prestare molta attenzione a Drew o qualsiasi altra cosa, beh, divertente. Sospirò capricciosamente. Alex era piuttosto noioso in quei giorni. Tuttavia, Drew sperava di attirarlo fuori per la sera, e se non quella notte, quella successiva. Un uomo poteva sperare, no?

      Si fermò di colpo fuori dallo studio di Alex. Le voci echeggiarono verso di lui dall'interno, e odiava il fatto di non trovare Alex che si riversava sui suoi libri mastri. Drew aveva sperato di salvarlo dai suoi libri noiosi. Ma ciò non sarebbe accaduto perché il suo gemello non era solo, e questo irritava immensamente Drew. Invece di entrare immediatamente, si appoggiò allo stipite della porta e ascoltò. L'altra voce aveva un tono familiare... e poi Drew sorrise. L'altro uomo con il suo gemello fu una gradita sorpresa. Lucian St. John, il marchese di Severn, un caro amico di famiglia, considerato come un altro fratello dei gemelli fin dall'infanzia, e in verità era diventato un fratello quando Lucian aveva sposato la loro sorellina, Angeline stava discutendo con Alex. Drew aprì la porta ed entrò con disinvoltura. «Sto interrompendo qualcosa di importante?» Mantenne il suo tono leggero.

      «Niente affatto.» Disse Lucian strascicato. «Stiamo solo parlando dei nostri prossimi visitatori.» Il marchese batté distrattamente le dita sul bracciolo della propria poltrona. Qualcosa sembrava agitare Lucian.

      «Visitatori?» Drew inarcò un sopracciglio. «Ho dimenticato qualcosa?» Tendeva a smettere di ascoltare coloro che lo circondavano quando le loro conversazioni lo annoiavano. Cosa si era perso questa volta alla sua mente errante?

      «Sofia e Gabriella vengono per l'estate.» Spiegò Alex. Il tono del suo gemello mancava di un reale interesse per l'argomento. Perché ad Alex avrebbe dovuto interessare? Non aveva mai interagito con Sofia e Gabrielle, ma poi non doveva. Uno di loro non si fossilizzava su Alex da anni. Drew, d'altra parte, non vedeva l'ora della loro visita. Avrebbe dovuto evitare Sofia... di nuovo. «Te l'ho detto una notte fa.»

      Drew si accigliò. Alex aveva detto qualcosa sulle signore in visita. Drew se n'era dimenticato, ecco tutto. I cugini di Lucian, in generale, non gli interessavano. Non erano suoi parenti, il che rendeva molto più facile evitare Sofia. «Quando arrivano?» Chiese, più per cortesia che per reale interesse. C'erano poche possibilità che incontrasse una delle due signore. Drew se ne sarebbe accertato. Avrebbe dovuto assicurarsi di evitare la casa ancestrale o la residenza del duca di Huntly. Era molto probabile che fossero lì o da qualsiasi altra parte. E con i mesi estivi anche loro non sarebbero rimasti a lungo a Londra. Se si fosse comportato bene, non sarebbe mai stato davvero in compagnia di Sofia.

      «Più tardi oggi.» Rispose Lucian. «Staranno con madre e padre, ma probabilmente verranno a trovarmi con me e Angel ad un certo punto della loro visita.»

      «I tuoi genitori hanno intenzione di ritirarsi al castello per l'estate?» Chiese Alessio. La sua espressione annoiata la diceva lunga sul suo reale interesse per l'argomento, ma Drew voleva sapere la risposta, quindi era contento che il suo gemello glielo avesse chiesto.

      Lucian scosse la testa. «No, almeno non fino ad agosto. Il padre sta facendo le riparazioni e la madre non vuole affrontare il forte rumore.»
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